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IL 118 ALLA CRI, LA CRI AI PRIVATI = FINE DEL SERVIZIO PUBBLICO
Mentre nella sede della Regione Lazio si siglava il protocollo d’intesa  tra Regione, CRI e ARES  -- con la cessione di oltre 45 postazioni del 118 alla CRI per 6 anni,  20 milioni di euro e nessuna garanzia occupazionale per i lavoratori -  qualche KM più in là, nella sede del Ministero della Salute, il Ministro presentava la bozza di decreto legge che prevede la privatizzazione della CRI, la vendita del suo patrimonio immobiliare, il licenziamento dei precari (in servizio da 10/20 anni) e la messa in mobilità dei dipendenti a tempo indeterminato (2 anni con stipendio all’80% quindi, in assenza di ricollocazione il licenziamento).
Un percorso, quello previsto dal decreto legge, che porterà la CRI entro il 2014 ad essere costituita unicamente dai volontari e con compiti e funzioni diverse da quelle sin qui conosciute.
Non ci vuole quindi un genio a capire quello che sta succedendo, basta ricordare l’elementare regola transitiva: se cediamo 45 postazioni del 118 alla CRI che a sua volta è in via di privatizzazione vuol dire che stiamo cedendo un bel pezzo di servizio sanitario pubblico ai privati e ai volontari!
E ancora, se la garanzia occupazionale per i lavoratori attualmente ceduti ai privati è costituita dalla laconica frase di 2 righe apposta nel protocollo d’intesa e che recita “la CRI garantirà i livelli occupazionali relativi alle convenzioni di Roma e Latina per un totale di 91 unità di Roma e 65 di unità di Latina” significa che il coro, pressoché unanime, di forze politiche e sindacali che inneggiano a questa soluzione – qualcuno dall’opposizione rivendicandola addirittura come farina del proprio sacco! – stanno prendendo per i fondelli i lavoratori e i cittadini.
Certo, lo capiamo anche noi – come ripetono ossessivamente i fans della convenzione - che l’accordo con la CRI è “meno peggio” di quello con i privati ma ricordiamo a tutti che,  negli ultimi 20 anni, la politica e il sindacato del “meno peggio” ci hanno portato direttamente al peggio!  
Basta paragonare il 118 di qualche anno fa a quello di oggi o la saga di questi lavoratori precari: prima interinali al 118, poi precari della CRI quindi ceduti a privati e ora di nuovo precari (ancora non si sa con che tipo di contratto) di una CRI che nel giro di 2 anni non esisterà più!  

NOI VOGLIAMO UN 118 COMPLETAMENTE PUBBLICO, LA STABILIZZAZIONE DEI PRECARI ALL’INTERNO DEL 118, LA GARANZIA DEI LIVELLI OCCUPAZIONALI DEI LAVORATORI DELLA CRI.
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